
Art Solutions

TESTATA: La Repubblica    
DATA: 6 NOVEMBRE 2008

P. 1

A Milano nel novembre 1970, ne succes-
sero di tutti i colori. Cèsar colò  la sua 
Espansione in plastica fusa in Galleria 
e una volta raffreddata la spezzò, re-

galandola ai passanti come reliquia. Christo pro-
vò a impacchettare il monumento a Vittorio Ema-
nuele II in piazza Duomo, ma fu costretto dalle 
proteste dei monarchici a trasferire la “fasciatura” 
sul Leonardo di piazza Scala. Tinguely scatenò 
le ire della Curia mandando a rogo sul Sagrato 

la sua Vittoria  un 
fallo gigante, tra il 
crèpitare dei fuo-
chi d’artificio.
Tutto al Festival 
del Nouveau Rèa-

lisme, che festeggiava il decennale del movimen-
to, battezzato da Pierre Restany nel ’60 nello stu-
dio parigino di Klein (insieme ad Arman, Dufrène, 
Hains, Raysse, Spoerri, Tinguely e Villeglè, cui 
si aggiunsero Cèsar e Rotella, unico italiano e 
poi Deschamps, Niki de Saint-Phalle e Christo), 
ma cresciuto all’ombra della Madonnina grazie 
agli sforzi dell’amico fraterno Guido Le Noci, pa-
tron della Galleria Apollinaire. Al Festival di Mila-
no Spoerri sancì anche la morte del gruppo, con 
tanto di banchetto funebre da Biffi intitolato L’Ul-
tima Cena.
L’antologica “Il Nouveau Rèalisme” che inaugura 
stasera al PAC, si apre proprio con il reportage 
che Ugo Mulas dedicò alla kermesse, affianca-
to da due bei documentari e da una rassegna 
dell’attività di Restany (1930 - 2003) come critico 
per Domus e D’Ars, oltre che instancabile ani-
matore del gruppo. A lato torreggia il finto Piedi-
stallo di Luigi XIV di Hains, ingombro di foglie e 
sfigurato dai graffiti-pendant perfetto alla facciata 
del Padiglione, dove ancora campeggia il cau-

stico murale dipinto da Blue/ Ericailcane per la 
mostra Street Art. Nessun conflitto: anche il Nou-
veau Realisme si proponeva come arte “ da mar-
ciapiede” attraverso il dècollage, cioè lacerando i 
manifesti pubblicitari, tecnica messa appunto da 
Villeglè e da Rotella. La tesi del curatore Rena-
to Barilli è che gli esponenti novorealisti abbiano 
mantenuto la propria vitalità ben oltre quel hara-
kiri collettivo: la gran parte delle oltre 150 opere 
esposte è quindi successiva al ’70. I lavori sono 
divisi per blocchi monografici, con opere impo-
nenti come la muraglia di carrelli della spesa di 
Arman o la sequenza di dieci compressioni di 
carrozzerie di Cèsar (Suite MIlanaise, ’98) colo-
rate e scintillanti come caramelle. S’inizia con la 
gioiosa macchina cinetica Ultima collaborazione 
con Yves Klein (’88) di Tinguely, presente nella 
ricognizione solo con un piccolo omaggio perché 
scomparso nel ’62. La seconda sala è dedicata 
a Spoerri (residente da tempo in Toscana) che 
dopo qualche titubanza iniziale, ha realizzato per 

1970-2008, Christo & Co.
lasciano ancora IL segno
AI Pac i protagonisti del Nouveau Realisme

Trentotto anni fa sorpresero 
la citta’ con le loro 
provocazioni d’arte. Ora le 
rievocano con opere nuove.
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l’occasione una serie di Idoli di Prillwitz in bronzo 
e verrà premiato con L’Ambrogino d’oro. Seguo-
no Harman Hains, Rotella e al piano superiore 
Villeglè, Christo, e Jeanne Claude, Dufrène, De-

schamps. Nel catalogo (Silvana) una fitta serie di 
testimonianze su Restany, gli artisti e il Festival, 
promosso all’allora trentenne assessore alla cul-
tura Paolo Pillitteri. (Barbara Casavecchia)


